{ 11 libro } “Lingua di terra” di Raffaele Niro
I componimenti di Niro,
poeta di San Severo

Gaetano D’Elia

La lombarda La Vita Felice
pubblica, con preambolo di M.
G. Calandrone e postilla di I. E.
Leo, “Lingua di terra” del poeta
di San Severo, Raffaele Niro. Ci-
tiamo subito dal primo compo-
nimento, “Variazioni sulla serit-
tura”: “la geografia della lingua
/ tra le idee e il palato / prende
il largo / sullo stretto”. Appare
qui subito chiaro che I'autore as-
sembla i suoi versi facendo ricor-
g0 a ‘linguaggi’ differenti: 'ana-
tomia, la geografia, la nautica.
La ‘lingua’, che da il titolo all'in-
tera silloge, & sia linguaggio (po-
etico) sia organo. Come le note
confermano (pp. 97-103), Niro &
impregnato di spirito scientifi-
co che fornisce la doppia natu-
ra del suo versificare. E' come se
* Tlio lirico non si fidasse e aggiun-
gesse una ‘controfaccia’ scien-

tifica a immagini e figure. La
grammatica vale per lui quanto
'emozione e il sentimento. Leg-
giamo in “Calendario perpetuo”
“il probabile, dagli occhi di ter-
ra / a capo dell'orizzonte, / dove
inizia un altro periodo, / emi-
gra verso il futuro capoverso”.
Niro non dice, che so, Capover-
de, ma ‘capoverso’ e quando dice
‘periodo’ non pensa solo al tem-
po ma anche alla suddivisione
di uno seritto in ‘periodi’ (anco-
ra le tassonomie dello scrivere!).
Emigrare a capoverso, poi, signi-
fica alludere ai viaggi per mare
dei disperati che non finiscono
annegati ma che vanno ‘a capo-
verso'. B’ una vera ancora di sal-
vezza, per I'autore, la terminolo-
gia che genericamente definia-
mo ‘grammaticale’ (comprensi-
va di ortografia e sintassi). Ma
il rapporto con la serittura, al di
1 della freddezza terminologica,
puo diventare drammatico come

nei versi intitolati “S’era matti-
no”: “ho infilato una lettera in ta-
sca alla notte, / di quelle scritte
a mano / con due dita in gola /
per tutta la vita. / finora.”. Con-
cludiamo con la poesia “Viag-
gio” dove la rievocazione di un
elemento burocratico-giuridico
(Pacquisto e la proprieta trami-
te una carta d'imbarco) serve a
controllare il ‘lirismo’ piil o meno
convenzionale:“versati nell'alba
/ a illuminare la carta d'imbar-
co / di questo viaggio di solo an-
data / con la mia valigia di carne
e ossa / da riempire di esperien-
ze in polvere / solubili nel cam-

mino .




